
stati si sono dichiarati disposti a preferire un prodotto più na-
turale e genuino, qual è l'olio d'oliva, indipendentemente dal 
prezzo. 

La tendenza a preferire la qualità extra vergine è confer-
mata da una rilevazione della Banca dati Abacus su un campio-
ne di 9.102 famiglie. 

I dati riportati nella tab. 18 confermano che nel corso 
del 1989 il tasso di penetrazione dell'olio extra vergine ha rag-
giunto il 68% delle famiglie. Un indice ben superiore a quello 
relativo all'olio d'oliva normale che è diffuso in poco meno della 
metà delle famiglie. 

Dagli stessi dati si può tracciare un profilo della famiglia 
tipo che utilizza maggiormente l'olio extra-vergine: vive in grandi 
città con più di 100 mila abitanti dell'area geografica del Centro-
Nord, è di età media ed appartiene alla classe socio-economica 
di livello elevato. 

La struttura dell'offerta 

L'estrazione dell'olio d'oliva di pressione (vergine), co-
me è noto, si ottiene a seguito del trattamento naturale delle olive: 
lavaggio, molitura, spremitura e separazione dell'olio dai mo-
sti. Oltre la metà dell'olio così ottenuto a causa dell'eccessivo 
contenuto di acido oleico e altre impurità, prima di essere im-
messo sul mercato al consumo deve essere sottoposto a filtrag-
gio o a raffinazione. 

In questa prima fase, il processo di produzione nel no-
stro paese non ha una vera e propria struttura industriale. Esso 
si presenta come naturale conseguenza della struttura produtti-
va olivicola ed è perciò caratterizzato da numerosi impianti di 
trasformazione (frantoi), molti dei quali di piccole dimensioni 
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